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1. Leggi la seguente definizione. 

 

 

Cantiere = Luogo attrezzato in cui si costruiscono e si riparano varie cose. 
 

 

 
 

2. Enaiat inizia a lavorare in un cantiere. Fai un’ipotesi: 

 In quale cantiere lavora? 

 Con chi? 

 Come è la sua “vita in cantiere”? 

 

3. Leggi. 

 

 A Qom siamo scesi. Sufi, io e qualcun altro siamo saliti su una corriera che faceva la tratta Qom 

– Esfahan. Un'ora dopo siamo arrivati a Esfahan. 

 

Primo) vi porto dove voglio io. 

Secondo) lavorate dove voglio io. 

Terzo) per quattro mesi la vostra paga la prendo io. 

Erano questi i patti. Quindi, va bene che fino a quel momento tutto era filato liscio, però adesso c’era da 

capire dove Sufi e io avremmo trascorso i quattro mesi successivi – minimo – della nostra vita e che 

lavoro avremmo fatto.  

Arrivati in una zona poco frequentata della città, il nostro trafficante ci ha portati in un cantiere dove 

stavano costruendo un palazzo.  
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4.  il brano una prima volta e individua le tre informazioni 

presenti. 

 

 (audiolibro, 09 Iran Traccia 2 da 00:56 a 02:44) 

 

 Enaiat e Sufi non sapevano fare niente 

 Il palazzo era grigio 

 Il capocantiere ha portato i ragazzi in un appartamento fuori dal cantiere 

 Nell’appartamento non c’era né acqua né gas 

 Enaiat e Sufi sono andati a prendere 2 secchi di sabbia a testa 

 Enaiat e Sufi dormivano in un letto 

 Il capocantiere ha presentato Enaiat e Sufi agli altri operai 

 
 

5.  nuovamente il brano e verifica le tue risposte.  

 

 

6. Leggi. 

 

 

7.  il brano una prima volta e individua le tre informazioni presenti. 

 

 (audiolibro, 09 Iran Traccia 2 da 08:25 alla fine) 

 

 Dopo quattro mesi il capocantiere ha iniziato a pagare Enaiat e Sufi 

 Il primo stipendio di Enaiat era di 42mila toman 

 Enaiat metteva i soldi in banca 

 Enaiat spendeva tutto quello che guadagnava 

 Al cantiere c’erano problemi 

 Sufi decide di andar via dal cantiere 

 

 

8.  nuovamente il brano e verifica le tue risposte.  

Tutti clandestini. Nessuno usciva mai dal cantiere.  

Il cantiere non era solo una casa. 

Il cantiere era un mondo. 

I primi mesi né io né Sufi abbiamo mai messo piede fuori dal cantiere. Avevamo paura della polizia 

iraniana. 
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9. Leggi. 

 

 

 

10. Adesso che hai letto e ascoltato il testo, rispondi alle domande. 

 

 In quale cantiere lavora Enaiat? 

 Con chi lavora? 

 Come è la sua “vita in cantiere”? 

 

 

11. Collega le frasi. 

Dell’assenza di una 

persona… 

 …quando mi giravo e non lo trovavo sul tappeto accanto 

a me. 

   

Dell’assenza di Sufi me ne 

accorgevo di notte… 

 
…gli amici sono tutto. 

   

E me ne accorgevo di 

giorno… 

 
…te ne accorgi dalle piccole cose. 

   

Quando non hai una 

famiglia… 

 
…nelle pause del lavoro che non trascorrevo più con lui. 

 

 

 

12. Ora discuti con un compagno. 

 

 Che tipo di rapporto c’era fra Sufi ed Enaiat? 

 Era vera amicizia? 

 Secondo te, da cosa ci si accorge dell’assenza di persone importanti? 

 Ti è mai capitato di dover stare senza la tua famiglia? In questa situazione, quanto sono 

diventati importanti i tuoi amici? 

 

 

Dell'assenza di una persona te ne accorgi dalle piccole cose. Dell'assenza di Sufi me ne accorgevo 

soprattutto la notte, quando mi giravo nel sonno e le braccia e le mani non lo trovavano sul tappeto 

accanto a me. E me ne accorgevo di giorno, nelle pause del lavoro, che non trascorrevo più con lui tirando 

pietre ai barattoli, ai secchi o alle cose. 

Quando non hai una famiglia, gli amici sono tutto. 

Il tempo passava. Poi è arrivato il giorno, un giorno speciale, che abbiamo finito di lavorare al palazzo. 

Così siamo andati a lavorare in un altro posto, alla periferia Esfahan, Baharestan. 
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13. Leggi il testo e rispondi. 
 

 Che cosa è grezzo? 

 Che cosa è sconquassato? 

 Che cosa devono lisciare Enaiat e Sufi? 

 Che cosa devono srotolare Enaiat e Sufi? 

 

14. Trova nel dizionario la definizione di queste parole. 
 

grezzo  

sconquassato  

lisciare  

srotolare   

 

 

15. Enaiat e Sufi dovevano lavorare. Tu, invece, frequenti la scuola. Come è la tua “vita a 

scuola”? Quali sono i momenti più difficili? Quali sono quelli più leggeri? Che cosa ti 

annoia? Che cosa ti soddisfa? 

 

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

Il palazzo era uno scheletro, senza porte né finestre. Il capo ci ha condotti in un appartamento con il 

pavimento senza piastrelle, solo cemento grezzo e tutto sconquassato. […] Andate a prendere della sabbia, 

ha detto […]. Siamo tornati con due secchi di sabbia a testa, Sufi e io, giusto per far vedere che eravamo 

piccoli, sì, ma forti. Scaricatela in quell’angolo. Bene, così. Lisciatela con la scopa e srotolateci sopra un 

tappeto. 
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16. Nel testo che hai appena ascoltato e letto si parla di amicizia. Chi è il tuo 

migliore amico? Perché lo è diventato? Quando ti manca?  

 

 .........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  

 


